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Cari Fratelli, alla luce degli importanti cambiamenti in atto nella nostra
societa, e conseguentemente nelle nostre vite, sta divenendo sempre piu
impellente la definizione dei rapporti tra la Libera Muratoria, un Ordine
Iniziatico ‘Tradizionale’, e la ‘modernita’.

Oggi, purtroppo, il termine modernita ¢ associato spesso alla mondanita,
ossia ad un ‘necessario’ edonismo e ad una incontrollata spinta
consumistica, modelli proposti massicciamente dai mass media e dai
cosiddetti ‘social’. L’origine di questo processo risiede a mio parere nella
progressiva ‘secolarizzazione’ della nostra societa.

La Libera Muratoria, poco dopo la sua nascita, ha dovuto subire ed
affrontare la prova piu ardua. La visione cartesiana, per cui la Natura non
sarebbe altro che una macchina inerte, priva di vitalita, in balia dell’uomo,
diede wvita a quel processo di sdivinizzazione del mondo, di
desacralizzazione, che ha avuto come punto culminante il ‘culto moderno
della scienza’, la sua onnipotenza, nella convinzione che il progresso
tecnico vada necessariamente di pari passo con un’evoluzione interiore €
spirituale dell’uomo.

Questa visione del progresso ‘necessario’ ha portato a quello che il
sociologo Max Weber chiamo il “disincanto”, ossia alla secolarizzazione
(a causa della razionalizzazione scientifica) delle vecchie visioni del
mondo di origine mitologico-religiosa, rappresentanti della vera
“Tradizione”, rimpiazzate da un’immagine oggettiva, ¢ quindi misurabile,
della realta.

Seguendo tale dinamica, anche la Libera Muratoria purtroppo si ¢ nel
tempo allontanata lentamente, ma inesorabilmente, dalla sua “Tradizione”,



¢ sta gradualmente avviandosi anch’essa verso 1l “disincanto”,
trasformandosi sempre piu in un mero ‘fenomeno associativo’.

Oggi infatti anche la Libera Muratoria ¢ condizionata, anzi ossessionata,
dalla ricerca spasmodica del ‘politically correct’, ossia di adesione ad
orientamenti ideologici e culturali 1mposti dall’esterno, facendosi
anch’essa condizionare da un pericoloso ‘conformismo linguistico’ e da
una sorta di tirannia ideologica che limita visibilmente la nostra liberta di
espressione.

Ma la Libera Muratoria non ha bisogno di lezioni o indicazioni etiche
comportamentali, essa ¢ infatti, lo ricordiamo, un “Sistema di Morale
velato da allegorie e illustrato da simboli...”.

A mio parere, lo scopo ¢ il fine di una ‘Scuola Iniziatica’, e tale ¢ la Libera
Muratoria, € innanzitutto quello di evitare di farsi travolgere dal flusso del
mainstream, che tramite canali, mezzi e prodotti comunicativi piu radicati
¢ con un piu ampio spettro di diffusione, che godono di un maggior grado
di penetrazione nel tessuto sociale, propongono ‘modelli di vita’ e valori
decisamente  discutibili, compresa appunto [’adesione ad una
comunicazione ‘politicamente corretta’.

Dal punto di vista dei contenuti e dei valori veicolati, tali mezzi di
comunicazione, € in particolare i cosiddetti ‘social’, si muovono all'interno
di orizzonti di interpretazione e rappresentazione che riflettono sintonia
ideologica con orientamenti definibili di “senso comune”, con opinioni ‘di
tendenza’, con tutto cido che viene proposto, € a volte surrettiziamente
‘imposto’, al vasto pubblico, alla massa. Ma ‘chi’ decide cosa ¢
‘politicamente corretto’?

Oggi purtroppo anche Libera Muratoria, per seguire ossessivamente il mito
del ‘politicamente corretto’, sostanzialmente un’abitudine alla deferenza e
all’adattamento acritico alla consuetudine del momento, si sente in dovere
di entrare in dinamiche a mio parere non di sua competenza, come ad
esempio, durante il periodo pandemico, I’invito di qualche Gran Maestro
all’inoculazione del vaccino, argomento delicato e certamente divisivo
all’interno di una comunita iniziatica come la nostra (ma di ogni
comunita), che sarebbe stato opportuno a mio parere evitare di affrontare,
anche perche scelta libera e personalissima.

La Tradizione

La storia della Libera Muratoria, la sua ‘Tradizione’, ci indica altre strade
¢ altri modelli comportamentali, ma la secolarizzazione in atto da decenni
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nella nostra societa ha portato spesso anche la Libera Muratoria ad
allontanarsi dalla sua ‘Tradizione’.

In estrema sintesi potremmo dire che, in Inghilterra, Scozia e Irlanda,
verso la fine del Seicento e tutto i1l Settecento, alcuni uomini decisero di
prendere in prestito la simbologia dei Muratori medievali per divulgare un
sistema che, inizialmente, si basava sostanzialmente su principi etici e
morali, creando cosi una loro peculiare concezione dell’uomo e dando vita
alla Libera Muratoria nella sua forma moderna. Successivamente, grazie
agli influssi di cui abbiamo gia trattato in altra sede (Societa Misteriche e
Ermetismo, Neoplatonismo e Mistica), da sistema prettamente etico-
morale questa si sarebbe trasformata (o meglio fu interpretata da alcuni
suoi componenti) in una vera e propria ‘Scuola Iniziatica’, nella quale
viene proposto un percorso di perfezionamento non solo morale ma anche
spirituale.

Per coloro che seguono questa interpretazione, al termine della sua
evoluzione rituale, la Libera Muratoria andrebbe considerata a tutti gli
effetti una ‘forma’, o meglio una ‘rappresentante’, della 7Tradizione.
Conseguentemente, la Libera Muratoria rientra in una delle manifestazioni
storiche della Tradizione, andrebbe cioe classificata come una ‘Forma
Tradizionale’, ma cosa vogliamo significare dicendo questo?

Diciamo intanto che essere fedeli ad una Tradizione non vuol dire
riprodurre idee e pensieri, rievocare simboli, o seguire metodi di ascesi
propri ai modi in cui la corrente spirituale si presentd nelle sue
incarnazioni passate, ma vuol dire soprattutto riuscire ad incarnarla nelle
nuove forme in cui essa chiede di manifestarsi oggi. Mantenendo

‘inalterati’ 1 propri Landmarks.

Ma i ‘rumori’ della mondanita, del divertimento a qualsiasi costo, delle
frivolezze, della futilita, tendono spesso ad allontanarci dal nostro percorso
iniziatico, che, al contrario, va esperito nella quiete e nell’isolamento della
Loggia, nella solitudine, lontano dal coinvolgimento profano, alla ricerca
della nostra origine, del nostro vero sé, dopo aver ridimensionato il nostro
Io ipertrofico, dilagante e onnipervadente (cosi a suo agio nella
mondanita). Il rifiuto dei condizionamenti, 1’’abbandono dei metalli’,
diviene cosi, proprio nei confronti della mondanita, della profanita, una
distanza non fisica ma spirituale.

In sostanza, ‘abbandonare il mondo’ significa, nelle Vie spirituali (e la
Libera Muratoria ne ¢ un esempio), abbandonare 1’/o del mondo.

Il mondo di cui trattiamo infatti, non ¢ il mondo oggettivo, ma il mondo
soggettivo: quello visto, percepito, sperimentato, vissuto come proiezione
dell’10 individuale'. Abbandonare la mondanita ¢ per il Liberomuratore un
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momentaneo, ma fondamentale, ritirarsi lontano dal mondo, in quella sorta
di bolla ‘spazio temporale’ rappresentata dalla Loggia, dove la dimensione
del distacco favorisce la riflessione e la pratica.

In questa rappresentazione, la riunione di Loggia diviene, attraverso il rito,
la creazione di uno spazio sacro condiviso, che ¢ anche la rappresentazione
del tempio interiore, dove si ricorda a noi stessi la necessita del silenzio e
della distanza dal mondo per ascoltare la verita di noi stessi, non confusi e
fuorviati dalla societa e dalle sue aspettative.

Ma, come detto in precedenza, sempre piu numerosi sono 1 coinvolgimenti
della Libera Muratoria in situazioni ‘profane’, che nulla hanno a che
vedere con un ortodosso percorso iniziatico. Il coinvolgimento profano
della Libera Muratoria, e la conseguente caduta del mondo Tradizionale di
trasmissione dei nostri valori iniziatici, non potra che portarci al
relativismo, € cosi inquinare la nostra peculiare visione del mondo,
‘omogeneizzandola’ ai luoghi comuni. La nostra Tradizione viene cosi

dilaniata dalla modernizzazione, 1 nostri riferimenti cognitivi € simbolici

resi inutili.

Uno dei danni piu evidenti provocati dalla ‘modernizzazione’ nella
Tradizione liberomuratoria ¢ riscontrabile soprattutto nell’approssimazione
della scelta, e nella totale mancanza di selezione, dei nuovi candidati
all’’Iniziazione’.

Sappiamo che prima di procedere ad una Iniziazione € necessario in primis
che vi siano ‘Maestri’ in grado di trasmettere correttamente 1 principi
iniziatici della Libera Muratoria. Ma occorre anche, necessariamente, che
colui che verra iniziato sia “iniziabile”, ossia abbia le qualifiche per
I’Iniziazione. Bisognerebbe accertarsi quindi che nell’iniziando sia
presente la ‘materia prima’ dell’Opera, che occorre gia possedere. Come
ho gia ricordato in altri mie1 scritti, mi sto riferendo ad una determinata
costituzione interiore, ad una predisposizione innata, elementi di una
visione iniziatica che fa dell’esperienza liberomuratoria non un’operazione
taumaturgica, ma una vera e propria operazione maieutica. Questa ¢ la
tecnica socratica per riportare alla luce cio che ¢ gia in noi, cosi come nel
processo di perfezionamento viene fatta riaffiorare, attraverso il rito e la
simbologia, la conoscenza che gia risiede nel profondo dell’animo del
Liberomuratore, che cosi si risveglia a se stesso.

Per questo motivo, utilizzare nella Libera Muratoria il concetto di
‘uguaglianza’ ¢ contraddittorio e fuorviante. Se il senso della vita risiede

" Aldo Tollini, in La dimensione mondana e il distacco, Mimesis, Milano, 2022, pagg. 53-54.



nella sua continua evoluzione, ed il percorso liberomuratorio ne ¢ la
rappresentazione, la distinzione degli stadi di sviluppo di una personalita
determina necessariamente una ‘differenziazione’ tra gli individui.

Nel mondo della Tradizione, 1’Iniziazione, nelle sue forme piu alte, era, ed
¢ tutt’ora, concepita come un’operazione intensamente reale, capace di
mutare lo stato ontologico dell’individuo e di innestare in lui forze del
mondo dell’essere o sovra-mondo’.

Ma per la mentalita laica moderna ogni rito, quando non ¢ considerato
superstizione ridicola e superata, ¢ visto come semplice cerimonia che
desta curiosita soltanto per il suo valore estetico o emozionale. Della
‘Cerimonia’ si ¢ perso dunque anche il significato etimologico, ricordiamo
infatti che essa deriva dalla radice “creo”, identica al sanscrito “kr” che
significava fare, inteso nel senso di creare. Conseguentemente la
Cerimonia, o meglio il Rito, va interpretato come vera e propria ‘azione

creatrice’.

E’ evidente che Dl’approssimazione e la superficialita nella scelta dei
candidati alla Libera Muratoria ¢ dovuta dalla ricerca spasmodica delle
Gran Logge di aumentare 1 ‘numeri’ dei propri iscritti.

Ma una Societa Iniziatica non puo fare dell’incremento numerico il suo
punto di forza, in quanto I’ipertrofia numerica di una realta che per sua
costituzione e natura dovrebbe essere elitaria (spiritualmente e
culturalmente), ¢ una evidente assurdita e contraddizione.

Se la Libera Muratoria riuscisse a spostare 1’interesse verso |’essenza,
verso [’autentica natura dell’Istituzione massonica, utilizzando per
esempio la fondazione di Logge di Ricerca (e progetti dal connotato
prettamente esoterico), abbandonando gli improbabili progetti di “politica”
massonica che negli ultimi anni hanno flagellato I’immagine della Libera
Muratoria in Europa, I’immagine internazionale della Libera Muratoria ne
gioverebbe certamente.

Il Sacro

La ‘Tradizione’ della Libera Muratoria ha combattuto, ¢ combatte, la
secolarizzazione € la mondanita con la riscoperta del concetto del ‘Sacro’;
riportare 1l Sacro nell’umano ¢ operazione ardua, esso ¢ infatti la
realizzazione del processo iniziatico che il Liberomuratore si propone, e
tutto cio deve avvenire anche ‘nel mondo’, ossia nell’esperienza ordinaria

2 Julius Evola, Rivolta contro il mondo moderno, Mediterranee, Roma, 1998, pag. 108.



di ogni uomo. Recuperare la dimensione del ‘Sacro’, la nostra primaria
dimensione interiore, ¢ quindi fondamentale.

Molti sociologi e storici delle religioni oggi parlano di ‘metamorfosi’ del
Sacro, ossia la ‘trasformazione’ del Sacro in forme degenerate di
religiosita, fenomeno gia in passato messo in evidenza da René Guénon e
Julius Evola (a proposito della Teosofia) e dal filosofo tedesco Oswald
Spengler, che, in margine a una civilizzazione crepuscolare e in
dissoluzione, alla fine del ciclo della nostra attuale civilta, rilevo la
presenza di una °‘seconda religiosita’, una manifestazione corrotta
dell’autentica religiosita.

Ma questi fenomeni, anche se frutto di una degenerazione, rimangono pur
sempre manifestazioni di un’‘esigenza’ del Sacro che, come rilevato dallo
psicanalista svizzero Carl Gustav Jung, nell’'uomo ¢ presente in maniera
naturale e imprescindibile, un Sacro presente all’interno del suo inconscio
e riscontrabile tramite I’affioramento di particolari archetipi. In maniera
similare, per lo storico delle religioni Mircea Eliade ogni uomo ¢, in
quanto tale, ’homo religiosus’, la sua realizzazione non ¢ il prodotto di un
processo naturale, ma il risultato dell’iniziazione, quindi I’iniziazione
andrebbe considerata 1’esperienza esistenziale costitutiva della condizione
umana. Alla luce di ci0o ¢ fondamentale negli studi massonici procedere
sempre specificando la fondamentale distinzione fra religione e Sacro,
come scrisse 1’esoterista francese René Guénon “la religione appartiene
alla sfera del sacro ma non la esaurisce, il sacro si riferisce ad una
conoscenza piu alta”.

L’ approccio metafisico ci dovrebbe portare quindi a dover affrontare le
differenze lessicali tra 1 concetti di Sacro e di religione. La Libera
Muratoria, come sappiamo, non ¢ una religione ma dai suoi rituali ¢
evidente il suo imprescindibile rapporto con il Sacro.

Il ‘Marchio’ della GLRI

Difendere la ‘Tradizione’ della Libera Muratoria, i cui custodi sono gli
antichi Landmarks e 1 suoi Rituali, significa difendere il suo
‘posizionamento nel mondo’, la sua ragione d’essere da secoli, significa
farla sopravvivere.

La storia della Libera Muratoria dimostra che ¢ possibile difendere la
possibilita del radicamento del ‘Sacro’ nel mondo secolarizzato, lo spazio
della nostra comunita iniziatica, conquistato nei secoli con il nostro
coraggio, mettendo anche in discussione alcune tesi di fondo della
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modernita, se anti-tradizionali, € mantenendo aperte sempre le vie
d’accesso alla verita.

La modernita non potra mai spegnere infatti la naturale tendenza alla
trascendenza dell’uomo e la risonanza del soprannaturale, il disincanto del
mondo non potra mai attecchire negli ‘Ordini Tradizionali’.

Il Liberomuratore puo quindi ‘aprirsi’ alla modernita, ma mantenendo il
suo approccio, la sua ‘visione del mondo’ Tradizionale, mantenendo la sua
inclinazione al misterioso e al Sacro, che permane nella mentalita del
Liberomuratore nonostante le trasformazioni in atto della societa.

Un esempio di questo approccio ¢ stata la mia scelta di proporre un
‘Marchio’ identificativo per la nostra Istituzione, la Gran Loggia Regolare
d’Italia.

Ho scelto di creare, e depositare, un nostro ‘Marchio’ identificativo, che
potesse essere utilizzato anche in attivita non strettamente ‘rituali’ della
nostra Gran Loggia, un ‘Marchio’ al passo con i tempi, che ci identifichi
nella societa, ma che avesse anche un retroterra necessariamente iniziatico.
Il simbolo da me scelto per rappresentare la GLRI ¢ identificato da un
‘Cerchio’ intersecato con un ‘Triangolo’, all’interno del Cerchio compare
un ‘Punto’.

Questo ‘Marchio’ lo potete vedere oggi utilizzato nei nostri pin, nei
gemelli, nelle cravatte e nel retro della medaglia commemorativa del
Trentennale.



Ho scelto questo particolare simbolo seguendo due ‘tracce’ indicatemi
dalla Tradizione, una ‘architettonica’, 1’altra ‘rituale’.

Da un punto di vista architettonico, il riferimento ¢ ai nostri antenati
‘operativi’, I’ispirazione mi ¢ stata data infatti dalla lunetta sopra la porta
d’ingresso della Chiesa della Maddalena a Venezia, dove ¢ visibile un
Occhio Onniveggente entro un Triangolo intrecciato con un Cerchio in
bassorilievo.



Ho sostituito I’Occhio Onniveggente con un ‘Punto’ per rifarmi alla
seconda ‘Tradizione’ che mi ha ispirato, questa volta mi riferisco al nostro
Rituale, nel quale la simbologia del Centro viene proposta utilizzando un
approccio integralmente ‘metafisico’.

Il simbolismo ¢ per la Libera Muratoria (sistema iniziatico-esoterico)
un’esigenza primaria ed irrinunciabile. Tramite esso si ha la possibilita di
penetrare, per via dell’intuizione, nel velo del mistero piu recondito, ed al
contempo si ottiene di adeguare il messaggio al grado di conoscenza del
destinatario. La natura peculiare della comunicazione simbolica ¢ infatti
quella di essere passibile di diversi gradi di interpretazione, a seconda del
livello di colui che interroga il testo. Una data espressione rimarra muta
davanti al neofita, o gli comunichera un messaggio assai semplice e
immediato. Ma per “colui che sa”, che possiede cio¢ la giusta chiave di
lettura interpretativa, e la corretta sensibilita, un solo accenno simbolico
spalanchera tutto un mondo di analogie e implicazioni.

Il 1° Sorvegliante, dopo aver comunicato al Maestro Venerabile che 1
‘Misteri Originali’ potranno essere ritrovati ‘Con il Centro’, alla
successiva domanda del Maestro Venerabile: “Che cosa e un Centro”,
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rispondera menzionando il simbolo a mio parere piu importante dell’intero
rituale: “Un punto all’interno di un cerchio, dal quale oeni punto della

circonferenza e equidistante”, specificando successivamente che il Centro:
“E’ un punto dal quale il Maestro Muratore non puo errare”. Nella
‘Chiusura’ dei lavori nel 2° Grado, si fara ancora riferimento al Centro
come a un ‘Simbolo Sacro’ che allude al Grande Geometra dell’Universo,
ossia a Dio.

La simbologia del Centro viene menzionata in altre parti del rituale: nella
Leggenda Tradizionale della Cerimonia di ‘Elevazione’ (3° Grado) in
riferimento alla sepoltura dell’architetto Hiram Habiff leggiamo: “Venne
ordinato che il nostro Maestro fosse interrato tanto vicino al Sanctum
Sanctorum quanto fosse consentito dalla legge Israelitica — la, in una
tomba distante dal Centro tre piedi a Est e tre piedi a Ovest, tre piedi tra
Nord e Sud e cinque o piu perpendicolarmente”. Altri riferimenti li
troviamo nella Tavola di Tracciamento di 1° Grado nella quale la ‘Stella
Fiammeggiante’ ¢ definita “Gloria nel Centro”, essa: “Ci ricorda il Sole,
che illumina la Terra e con la sua benefica influenza dispensa le sue
benedizioni a tutta [ 'umanita”.

Cosa vuole comunicarci il ritualista con questa fondamentale simbologia?
L’intento del feologo Samuel Hemmings, il Maestro Venerabile della
Loggia di Riconciliazione (1813-1816) e creatore del Rituale da essa
proposto e da noi utilizzato (Emulation), ¢ chiaro: ¢ dal Centro (Dio) che
le Religioni, o meglio 1 ‘Credo’, originano e nel Centro essi confluiscono,
ed ¢ soltanto nel Centro che si opera I'unificazione della Tradizione
primordiale, la Religio Perennis; tutte le manifestazioni storiche di essa (i
vari Credo), pur rimanendo differenti e distinte, rivelano percio 1’essenza
di una Verita divina e indivisibile, perche: “Il Centro e, prima di tutto,
["origine, il punto di partenza di tutte le cose; e il punto principale, senza
forma e senza dimensioni, dunque invisibile, e, di conseguenza, la sola
immagine che si possa dare dell 'unita primordiale. Da esso sono prodotte,
per irradiazione, tutte le cose, come [’unita produce tutti i suoi numeri,
senza che la sua essenza ne riesca modificata o intaccata in alcuna
maniera’.

Siamo in presenza di una interpretazione del Rituale che definirei
‘perennialista’ ante litteram: piu di un secolo prima di Guénon, Schuon,
Coomaraswamy e altri autori appartenenti alla corrente definita
‘perennialista’, venne riproposto da Hemmings un concetto di Dio come
‘Centro’ (ossia come una Sophia Perennis dalla quale nascono e originano

* René Guénon, Simboli della scienza sacra, Adelphi, Milano, 1990, pag. 63.
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tutte le ‘forme’ tradizionali di religiosita) utilizzato nei secoli in tutte le
correnti mistiche e tradizionali, una visione, direbbe Frithjof Schuon,
basata sull’’ Unita trascendente delle Religioni™.

Il concetto ¢ noto, gia Sant’Agostino la defini “la saggezza che non fu
creata, ma che ora esiste, che e sempre esistita e sempre esistera”
(Confessioni, 1X, 10), per 1 ‘perennialisti’ tale saggezza ¢ il fondamento
ultimo di ogni Tradizione primordiale, cosi essi la definiscono, da cui
derivano le varie forme tradizionali, e tra queste la Libera Muratoria.
Quindi, secondo la corrente ‘perennialista’, questo ‘Centro’, o ‘Sophia
Perennis’, «Costituisce la “Tradizione primordiale”, in cui si radicano
cristianesimo, islamismo, vedismo, taoismo e tutte le altre singole
tradizioni sacrali apparse in vari tempi e luoghi»’, a significare che 1’unita
di vertice, 1l ‘Centro’ nel nostro caso, trascende le singole manifestazioni
storiche; in questa ‘visione’ si apre necessariamente un dialogo tra tutte le
religioni. In sostanza 1 Fratelli liberimuratori interpretano Dio non come il
“proprio” Dio o il Dio “dell’altro”, ma Dio in sé. Questa ¢
I’interpretazione liberomuratoria del GADU.

Cosi Dorientalista britannico Martin Lings, discepolo di Frithjof Schuon e
studioso di sufismo, descrive il simbolismo del Cerchio con 1l Centro, 1
raggi e la Circonferenza in relazione all’arte sacra musulmana:

La parola “simbolismo” viene qui usata per mostrare che il cerchio ¢ considerato non
come un’immagine arbitraria, ma come una forma radicata nella realta che illustra,
nel senso che deve la propria esistenza a tale realta di cui ¢ in effetti un
prolungamento esistenziale. Se la verita non si irraggiasse, non potrebbe esistere un
raggio, neppure geometrico, € men che meno una via spirituale che ne costituisca
I’esempio piu alto; tutti 1 raggi svanirebbero, e con essi svanirebbe lo stesso universo,
perché il raggio ¢ uno dei simboli piu grandi: rappresenta cid da cui tutto dipende, e
cio¢ la connessione tra il Principio divino e le sue manifestazioni o creazioni.

Ognuno ¢ conscio di “essere in un punto” o di “aver raggiuto un certo punto”, anche
se questo, talora, non ¢ altro che la coscienza di essere giunto a una certa eta.

Il misticismo incomincia con la coscienza che tale punto si trova su di un raggio.
Procede poi con cio che si potrebbe definire come lo sfruttamento di tale fatto, in
quanto il raggio geometrico ¢ bagliore della Misericordia divina che emana dal
Centro supremo ¢ a questo riconduce. Il punto deve da quel momento divenire un
punto di misericordia. In altre parole, deve esserci una realizzazione, o attuazione
cosciente, della Misericordia inerente al punto che costituisce 1’unica parte del raggio
di cui si puo’ disporre in questa fase. Cio significa approfittare delle possibilita di

* Frithjof Schuon, L 'Unita trascendente delle Religioni, Edizioni Mediterranee, Roma, 1980.
> A. K. Coomaraswamy, Metaphysics, Bollingen Series LXXXIX, Princetown University Press,
pag. 37. Citato in Giovanni Monastra, Ananda K. Coomaraswamy: dall’idealismo alla
Tradizione, Futuro Presente, n° 3, 1993.
11



Misericordia disponibili immediatamente, e cio¢ degli aspetti formali esteriori della
religione, che pur essendo sempre a portata di mano, in realta possono essere stati
interamente trascurati oppure praticati solo esotericamente, cio¢ considerando il
punto come isolato e senza alcun riferimento al raggio nella sua interezza.

Il raggio stesso ¢ la dimensione mistica della religione; cosi, nel caso dell’Islam, il
sufismo, alla luce di questi simboli appare sia particolare che universale: particolare
perché distinto da ciascuno degli altri raggi che rappresentano altri misticismi, ed
universale perché, come questi, conduce all’unico Centro™.

Concetto ribadito dal ‘tradizionalista’ e filosofo svizzero Titus Burchkardt:

Le differenti vie tradizionali sono come 1 raggi di un cerchio che si congiungono in
un solo punto: nella misura in cui 1 raggi si avvicinano al Centro, si avvicinano tra di
loro; tuttavia, non coincidono mai se non nel Centro, dove cessano di essere raggi’.

La fondamentale simbologia utilizzata da Hemmings, e ripresa dal Rituale
Emulation, ci insegna conseguentemente che la Verita di Dio non puo
essere che una, ma le strade per raggiungere Dio sono varie perché tutto ¢
in Lui ed ogni punto della ‘Circonferenza’ ¢ equidistante dal Centro. La
Tradizione, e la Libera Muratoria ne ¢ una sua ‘forma’, insegna quindi a
comprendere la ‘confluenza’ di tutte le vie che conducono a Dio, affinché
Dio sia veramente il termine che si vuole raggiungere, ¢ I’uomo il punto di
partenza di questo ritorno al ciclo divino.

Come ho spiegato in altri miei scritti, la Libera Muratoria puo essere
considerata a tutti gli effetti una sorta di ‘mistica’ (nell’Arco Reale, suo
completamento, troviamo specificamente una ‘Lezione Mistica’), e tratto
caratterizzante di ogni mistica ¢ 1’estrema tolleranza e apertura dal punto
di vista religioso, ogni pretesa esclusivistica mostra ipso facto di non aver
compreso la natura della Verita. La mistica € veramente tale quando ¢
dialettica, ovvero capace di cogliere la verita dell’identico e del diverso in
una loro superiore unita, che ¢ anche indifferenza alle forme finite. Di
contro al molteplice (la Circonferenza) che ¢ parziale, ed ¢ soltanto
fenomenico, apparenza, il regno del sensibile e dell’illusione, il mistico,
nel nostro caso il Liberomuratore, coglie invece 1’Uno, (Centro), che ¢
Tutto, e che non appare ai sensi, bensi soltanto a quell’”occhio” piu
penetrante che ¢ ’occhio dell’anima, dell’intelligenza.

Sempre nel campo dei ‘perennialisti’, la simbologia in questione ¢
utilizzata dal filosofo e mistico svizzero Frithjof Schuon nel saggio

¢ Martin Lings, Iniziazione al Sufismo, Edizioni Mediterranee, Roma, 1997, pagg. 18-19.
7 Titus Burckhardt, Introduzione alle Dottrine Esoteriche dell’Islam, Edizioni Mediterranee, Roma,
1987, pagg. 16-17.
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L’uomo e la certezza, cosi Schuon:

La verita puod estendersi e differenziarsi indefinitivamente, ma anche concentrarsi in
un “punto geometrico”, e tutto sta nel cogliere questo punto, qualunque sia il simbolo
o il simbolismo che attualizza di fatto I’intellezione.®

In un interessante testo dello storico rumeno Mircea Eliade, Immagini e
Simboli, nel primo saggio intitolato proprio I/ simbolismo del “Centro”,
I’autore documenta la forza demiurgica e pervasiva dell’immagine del
Centro, inteso come origine, ombelico del mondo, il quale assoggetta
I’informe a un ordine superiore € arcano € comunica inoltre con gli uomini,
concedendo loro il potere di straordinarie metamorfosi.

Alla luce di quanto oggi vi ho esposto, appare piu che evidente la barriera
insormontabile che divide una Libera Muratoria ‘Tradizionale’ da
Istituzioni massoniche non tradizionali. Si potrebbe dire che queste due
realta siano espressione innanzitutto di due diverse dimensioni dell’uomo,
quella mondana, che si realizza solo nella vita sociale e politica, e quella
spirituale, che vuole trascendere le anguste strutture del quotidiano ed
affrontare il viaggio di Ulisse.

La Libera Muratoria ‘Tradizionale’ ¢ la creazione di quegli uomini che
hanno intuito che il destino dell’uomo non ¢ da ricercare nel mondo, ma
fuori dal mondo, non intorno a lui, ma dentro di lui, ed ¢ un viaggio a
ritroso dell’anima. Questi uomini non sentono di dover definire se stessi in
rapporto al contesto, alle opinioni, alle posizioni espresse, cio¢ rispetto a
tutto cio che ¢ relativo, ma cercano di comprendere se stessi in rapporto
all’assoluto, in una prospettiva metastorica dell’esperienza umana.
Ribadisco un concetto che ho espresso in una delle mie prime Allocuzione,
al quale sono rimasto coerentemente fedele:

“A chi mi chiede di incidere nella societa io rispondo che voglio incidere
solo me stesso nella pietra e secondo il mio personale talento, e tutto il
resto seguira naturalmente; a chi mi chiede perché non rilascio interviste
e non esprimo opinioni politiche o su temi sociali, io rispondo che il mio
cammino non e orizzontale, ma verticale, i Liberimuratori non vagano in
superficie, ma si spingono nelle profondita;, a chi mi chiede di
contrappormi sulla base di opinioni diverse e mutevoli io rispondo che i
Liberimuratori ricercano ['Unita, la matrice comune, a chi mi chiede cosa
vogliamo e cosa cerchiamo io rispondo ‘noi stessi” .

¥ Frithjof Schuon, L ’Uomo e la Certezza, Borla, Torino, 1967, pagg.124-125.
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In conclusione, nell’attuale contesto storico, che la dottrina indu definisce
Kali Yuga o “eta oscura” (la quarta ed ultima eta di un ciclo progressivo di
oscuramento della spiritualita), in una societa che René Guénon defini il
“Regno della Quantita”, per la tendenza a ricondurre ogni fenomeno, in
ogni ambito del sapere umano, al punto di vista quantitativo, oltre che
periodo di massima decadenza della civilta, ¢ quindi necessario ed
auspicabile il proseguimento del cammino esoterico del “Liberomuratore”,
ultimo baluardo contro I’'uomo massa.

Questo a mio parere ¢ 1’unico modo per riuscire, direbbe Julius Evola, a
“cavalcare la tigre”, volendo con ci0 spronare 1’uomo a resistere, ancorato
alla forza della Tradizione e nella consapevolezza della propria
individualita, in un mondo massificato, privo di riferimenti e spesso ostile.
Nel vuoto dei valori tradizionali, ’unico rappresentante della Tradizione
rimane la figura prometeica del Liberomuratore, un uomo che tenta di
difendere il suo spazio ed il suo tempo, un uomo padrone della propria
esistenza. Scrive il filosofo José Ortega y Gasset nel suo La ribellione
delle masse che ogni civilta si trova in una condizione di fondamentale
insicurezza ¢ necessita di costante impegno per non decadere nella
barbarie; tali sforzi possono essere sostenuti necessariamente da uomini
disposti a vivere secondo doveri e imperativi. Questi uomini hanno
rappresentato 1’aristocrazia di ciascuna societa ed a tale ruolo ¢ oggi
chiamato il “Liberomuratore”.
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GRAN LOGGIA DEL TRENTENNALE
1 LUGLIO 2023

Cari Fratelli, oggi festeggiamo il Trentennale della fondazione della Gran
Loggia Regolare d’Italia alla presenza delle Delegazioni Estere.

Ci hanno onorato della loro presenza le seguenti Delegazioni:

La United Grand Lodge of England, rappresentata dal Gran
Rappresentante Leslie Hicks e dai Grandi Ufficiali John Wade, Colin
Miller, Hugh O’Neil e Martin Faulks.

Alcuni di loro sono membri della mia Loggia londinese, la famosa ‘Loggia
di Ricerca’ Quatuor Coronati n. 2076 di Londra (consacrata nel 1886), il
Fratello Hugh O’Neil ne ¢ ’attuale Maestro Venerabile, John Wade Past
W.M. e direttore editoriale della storica Ars Quatuor Coronatorum (la
Rivista Ufficiale della Loggia), Martin Faulks il segretario (e direttore
della Casa Editrice Lewis Masonic che pubblica 1 piu importanti libri di
argomento massonico in Inghilterra e nel mondo); grazie alla
collaborazione di Martin la Lewis Masonic ha pubblicato una versione in
lingua italiana del Rituale ‘Emulation’ (per la priva volta stampato in
lingua straniera) frutto del lavoro della nostra Loggia di Perfezionamento
‘Pico della Mirandola’ n°33.

La Gran Loggia di Scozia, rappresentata dal Gran Maestro William
Ramsey McGee.

La Gran Loggia di Irlanda, rappresentata dal Gran Segretario Philip
Daley. Il Gran Segretario si ¢ trattenuto a Roma piu giorni per supportarci
nella strutturazione della ritualita del nostro Supremo Gran Capitolo, con
I’inserimento della ritualita del Marchio, Passaggio dei Veli ed
Esaltazione utilizzando integralmente il ‘sistema irlandese’ tradotto in
lingua italiana.

Lo ringraziamo infinitamente per il prezioso supporto.

La Gran Loggia di Svezia, rappresentata dal Gran Maestro Christer
Persson.

La Gran Loggia di Danimarca, rappresentata dal Gran Maestro Walter
Schwartz e dal Gran Cancelliere Christian Hoy-Petersen.
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La Gran Loggia di Norvegia, rappresentata dal Gran Maestro Ragnar
Tollefsen.

La Gran Loggia di Estonia, rappresentata dal Gran Maestro Kalle Kuttis e
dal Gran Rappresentante Even Tudeberg.

La Gran Loggia Nazionale di Grecia, rappresentata dal Gran Maestro
George Deligiorgis e dal Deputato Gran Maestro Ioannis Benetatos.

La Gran Loggia di Turchia, rappresentata da Ahmet Erman, Past
Deputato Gran Maestro e nostro storico Gran Rappresentante dal 1993.

La Gran Loggia del Principato di Montecarlo, rappresentata dal Gran
Cancelliere Eric Cosentino e dal Secondo Gran Sorvegliante Armand
Allavena.

La Gran Loggia di Macedonia, rappresentata dal Deputato Gran Maestro
Marjan Gerasimov e dal Gran Rappresentante Milorad Popovic.

La Gran Loggia del Paraguay, rappresentata dal Deputato Gran
Cancelliere Pasquale Cerofolini.

La Gran Loggia di Ucraina, rappresentata dal Gran Segretario Fatih
Sahin, che siamo particolarmente onorati di avere con noi per la prima
volta, e a cui va tutto il nostro affetto, solidarieta e supporto per i noti
eventi che stanno mettendo a dura prova il popolo ucraino.

Il Gran Segretario della Gran Loggia di Ucraina ha portato la richiesta di
reciproco ‘Riconoscimento’ tra le nostre Gran Logge, richiesta che
accettiamo con grande piacere € che oggi porteremo in votazione.
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